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gli errori di fatto è di reziocinio di cuî è 


TORINO , 26 GIUGNO Ù voi 
— zeppo lo scritto che abbiamo intrapreso di aualie- fi 


faceva il conto, vogliamo dire l'art. 68, che pure | costosi edificii 
non è lontino dall'art. 70 che egli cita, e dere botteghe, 1° 


e I quindi aver lelto. All'art. 68 si dice che « la Ge0ere di industria e di commerciò. la moltipli- parola , un' idea | 
i 4 MANIFESTO; Se giustizia emana dal re, ed è umusinistrata in suo cità ed estensione delle intraprese saponi but jebole» 
DEL MARESCIALLO DE L4 TOUR nome dai giudici che egli istituisce. » ne | combinando, non si. sarebbe lasciato indurre a 
$i Il foro ecclesiastico formava solo un'eccezione | oi 


© ‘Per caso ci è venuto nelle tmani uno scritto di- 
ramîato dal senatore De la Tout 8° suoi colleghi 
in occasione delle leggi d’imposte che furono 


a questa regola ; le leggi Siccardi yi hanno messo N 
ordine, e'la legge sul matrimouio, che ora si sta | dente e del più abbietto giornale che si 
discutendo nel- parlamento, ne viene a comple- | Tàrino. — î 

tare la rigorosa applicazione. 


mezzo a Questa bornice di sci, 


- S ( una vera fortuna che Ja Santa Sede on | namenti e di falsità, al è 
‘ presentate dal ministero alla discussione del Par- | Di che si lagna dunque.il siguor conte De la | abbia nè eserciti, nè fotte, come e’ informa le- cora più pro» de sed 
. Non ) lil suo stato di sa- Tour? Se egli. è veramente così’ tenerò dello. beate il sig. maresciallo. Il recente sione delle nuove 
lute d’ intervenire alle sedate del Senato , egli Statuto, che si assume di dar lezioni in propo» >) da essa dell’uso; che ve sarebbe a vue selera 
ha voluto supplire colle stampe alla mancanza di 


sito persino al presidente dei ministri, dovrebbe quando ebbe a sua < 

com ite ai suoi amici politici | due vere è di due sedicenti potenze ,.ci ha ab- 
di accorrere al Senato e di affrettarsi è votore | bastanza edificati, e la prospettiva che ci pone 
gli articoli 18, 2r, 25, 44 della legge proposta, | davanti agli occhi il sig. De la Tour di un con- 
i quali richiamano alla giurisdizione del re tutte cordate, sul quale nulla avrebbe a ridire j] re 
le contestazioni sul contratto matrimoniale. F etdinando, il cattolico, amante dei falò ( di ni 

Il sig. De la ‘Pour ha inteso dire da uno dei | quelli di S, Giorabni, ma. di quelli di S. Dome: | la seguente lettera del 23 corrente : 
ministri, non sappiamo quale ; che si Iratta, che | nico), don c'invita certamente a. deplorare. ché Firenze, 23 giugno. i 
si sta negoziando con Roma. H marescialioto | la Provvidenza negli imperserutabili suoi decretì {La quistione Mather ba in questi giorni for. 
nega ; sapete il perchè ? Perchè, dice egli, noi | abbia privato nei nostri tempi la Santa Sede di | nito materia ai discorsi di tutti quelli he inte: 
abbiamo la preteusione di imporre la legge alla quegli stromenti dell'ordine e della quiete, Forse | ressano alla politicr... Ì Me 
Santa Sede , e .il voler imporre la legge non si f il sig. maresciallo li desidera perchè ne avrebbe 


uu suo discorso, 

. Siccome noi non ci curiamo molto dei discorsi 
‘chie si pronunciano nel Senato dagli uomini ap- 
partenenti al partito , che ha scalto il maresciallo 
De la Tour per suo capo visibile , perchè sap- 
pinmo essere parole gettate al vento. è perchè 
siedono nel Senato ben altri uomini egregi che 
sanno dimostrarne l’inanità con talento e suc- 
€e850, così avremmo potuto passare sotto silen= 
zio anche questa manifestazione peregrina per la 
forma ed il tenore, se appuoto questo insolito 


remo în altra occasione. 


It sto. Mareta y ta Toscama n 1° Avstata. 
Riceviamo dal nostro corrispondente di Firenze 


Sarebbe.strana impresa il voler riferire tutte © 
metodo di pubblicità scelto da un illustre ‘sena- chiama trattare: È comandato una divisiohe, ma anche io ciò siamo | le voci che sono corse su questo. è figa 
tore, e la circostanza che vi sono toccate quasi Alla questione se realmente si tratti con Roma | grati alla Provvidenza che non permise di rin: | ratevi che si è perfino perlato della dimissione 


“tutte.le questioni vitali della nostra politica in- 
terna ed esterna non ci facesse nascere la suppo- 
sizione che il discorso scritto dal sig. De la Toor 

* debba servire di programma 4) suo partito. 
Ci sarà facile il dimostrare che ogni asserzione 
‘ivi contenuta è basata sopra errori di fatto e di 
logica, Il maresciallo. vive ia un mondo ove non 


potrà rispondere il ministero. Ta quanto a noi, | novare nel nostro paese i disastri del 1821. 
siccome von crediamo possibili serie negoziazioni Accanto ai roghi dell’inquisizione ci sì vuolé 
con Roma , vogliamo essere perfettamente di | ancorà regalare la prosperità dell'Austria e l’or- 
accordo col signor maresciallo , è diciamo anche { dine politico della { 
noi che non si è mai negoziato colla Santa Sede, | în prémio della so; 


| del duca di Casigliano » che avrebbe così scontata Fo 

‘la pena d'aver firmato il poco diplomatico. di. | 
spaccio con cui annunriavasi al sig. Scarlett A 
Francia, guadagnati entrambi fil granduca di ‘Toscana nella sua generosità , 
immissione alla Savta Sede. È per terminare questa peudenza èi era degoato di 
ma perua motivo precisamente opposto al suo, cioè veramente commovente il quadro; Che. ci e | accordare al sig. Mathet la somma di 1,000 fran- 
perchè., egli è Roma che ci vuole imporre-la sua | il signor Dé Ja Tour ; sulla teberezza di Luigi sd 


penetrano che le menzogne, le diatribe e le ca- legge. Iafatti noi ton abbiamo mai domandato al | Napoleone per il papa; quali trasporti Lasciando da parle queste voci, pare certo | 
lannie dell’ Armonia e dell Univers , e non deve papa nè di abolire lipquisizione e i miracoli di devozione, quanta umiltà da dna parte, e quante | che il sig. Bubwer, istanze del go- 
quindi far meraviglia se non ostante la chiarezza | Rimini, né di cacciare il cardinale Antonelli nè benedizioni, quanta svisceratézza dall'altra! Comè 


delle sue idee, e la facilità della soa elocuzione , 
potè cadere in errori così madornali e addivenire 
a conclusioni così assurde. 
LL’ illustre maresciallo pretende che il presi- 
| dleute del consiglio déi ministri non ha detto il 
i vero allorchè in.occasione della discussione sulle 
e fortificazioni di Casale esponeva essere la sua po- 
litica interna compresa nelle parole: Zo Statuto, 
tutto lo Statuto, null'altro che lo Statuto , ed 
eoumera una serie di articoli dello Statuto , che 
secondo la sua opinione non sono osservati o in 
tutto in parte. Nonci soffermereino a tutti questi 
#ppunti che non fanno che ripetere le solite de- 
clamazioni del partito clericale intorno alle no- 
stre relazioni con Roma, alle leggi Siccardi, al 
t mpio protestante, alla libertà della stampa ; a 
teste si è già risposto le mille volte che la reli- 
gione non entra per nulla ib tali questioni pura- 
meole civili e politiche. 

Il sig. De la Tour osserva che prima delle 
leggi Siccardi esistevanò in Piemonte quattro 
tribunali eccezionali : i consigli di guerra, i con- 
sigli dell’ammiragliato, i tribunali di commercio 
e i tribunali ecclesiastici; e pretende che, se l’e- 
sistenza degli ultimi è contraria all’ articolo dello 
Statuto che dichiara tutti i cittadini uguali davanti 
alla legge, lo stesso debba valere per gli altri trij- 

Î i eccezionali; eppure, proségue l’autore, gli 
ultimi farono aboliti, sebbene la loro origine ri- 
monti ai tempi apostolici, e ficciano parte di 
una convenzione conchiusa nel 1842 fra il re e il 
sovrano pontefice, e i primi si lasciano sussistere, 
mentre il governo avrebbe il diritto incontesta- 

+ bile di abolirli, essendo essi una istituzione dello 
stesso governo. 

Veramente l’autore è rimasto în debito di dare 
le. prove storiche che i tribunali ecclesiastici abo- 
liti colla legge Siccardi rimontino ai lempi apo- 

4 stolicî, e che si possa chiamare convenzione va 
l'altto.in cai il vantaggio sta tutto da ‘una parte, 

cedendo l'altra, senza alcun corrispettivo, molti 

diritti importanti della sovranità , che in buon) 

diritto pubblico sì sono sempre riconosciuti ina-| 

lienabili. :Ma ciò noo è chè ud peccato di omis- 

sione, di cui assolviamo volontieri l’autore, per-, 

chéfîa realtà la colpa non è sua, ma dell’ Universi 

e dellArmonia e dei pochi intimi suoi colleghi, | 


verno granducale, abbia da acceltata la 
risposta alla famosa notà di lord Malmesbury, ma 
soltanto ad referendum. Questa risposta pare che — 
contenga una dichiarazione del granduca di es- 
sere indipendente dall'Austria e padrone asso . | 
| luto i casa propria, sebbene non abbia facoltà | 
tradurre un uffiziale austriaco di guernigiove A 
irenze dinanzi ai tribunali toscani. — Questa — | 
padronanza e questa indipendenza von la capi a 
ma von sono nè granduca nè diplomatico , ep- E 
perciò ritengo che sia questo un effetto della mia 
ignoranza è del mio linaitato intelletto. Si ag- 
giunge che questa dichiarazione sia accompagnata 
dalla offerta di pagare un indennizzo molto su- ' 
periore a 1,000 francescoti , e che infine vi siano 
parole umili dirette a placare la potente Albione. è 
Anche queste sono voci, e non potrei garantirne Sd 
l'esattezza , toa hanno tutto l'aspetto della pro- ì 
babilità. a 3 
Si dice di più che Ja presente quistione sia per 
produrre |° ottimo effetto, di vedere cioè dimi- 
 nuito di altri 2,000 domini Îl corpo d'occupazione 
austriaca in Toscana. ; 
circolata anche la voce che gli austriaci - 
siano sul punto di levarci {" incommodo , e che il 
Governo toscano possa supplire alla loro stsenza 
assoldaodo un corpo di 3.000 svizzeri, <he si 
comporrebbe per quattro quinti di sfaccendati e 
rifioti dell’ Austria. 
Stamane è uscito alla luce na nuoro libro 
scritto nelle carceri delle Murate. Questo libro 
porta per titolo: Memorie di Leonardo Romanelli 
.| er ministro di giustizia e grazia‘ e dei culti solto 
il governo provvisorio. Il Romanelli è anch” esso 
uno. degli imputati compresi hel famoso processo 
di perduellione che' sarà portato a ‘pubblico di- 
battimento il 16 del prossimo agosto. la questo 


di riammettere ne’ suoi Stati ; molti esiliati e | siamo noi ill 
profughi politici, nè di rimettere io vigore Pabo- | gigli @ rose sopra il fondo azzarro di limpido 
lita costituzione data spontaneamente da Pio IX cielo, crediamo di vedere alcute brulte macchie ! 
coll’assenso dei cardinali e coll’ applauso di tutta { Per esempio una 


l'Europa; nè molte ‘altre simili cose riclamate dl | Ney, una certa 8 


- buon senso, giustizi dalle fede data, ma Castelgandolfo, vua certa spedizione del princi) 
egli è bensì il pipa che ci vuol imporre l’ubolizione | di Canino, e certe altre piccole cosuccie di simil 
delle leggi Siccardi e delle leggi di tolleranza genere; sono piccole maliziette, spruzzi d' in- 
religiosa , la cacciata di alcuni mioistri, il ri- | chiostro che un farfantello di allievo getta in 
chiamo degli arcivescovi Fransoni e Maroogiù | faccia al pedagogo, non al certo in segno di rive. 
condannati dalle nostre leggi all’ esilio e il ripri- { renza; sono le macchie del vino di Sciampagon 
stinamento di una specie di governo assoluto. Noi | versato all'Eliseo, le quali fauno venir | iterizia 
non abbiamo mai preteso di imporre alcun tributo | al Vaticado! Ma è affare di colori, e vi si provvede 
di denaro alla Santa Sede s ma è questa che | con cosmetici ed emetici. : 
per titoli immaginari e insussistenti pretende Ci viene proposto un altro modello ed è l'Au-. 
da noi il pagamento di non indifferenti somme. | stria. L'Austria è risorta, dice ‘il mai 
Noi lasciamo che negli Stati pontifici i matri- | perchè l'imperatore ha tbolito Je leggi Giusep-. 
moni si facciano come meglio aggrada a quel &0- | pine, che distruggevano la religione cattolica, e 
Verno , e che i preti colà vi si intromettano più di | ciò dietro il consiglio dei westovî che si ‘sono 
quello che la convenienza e la. decenza consiglie- | messi d'accordo coi ministri. Ma-1° Austria con 
rebbe , ma per iscambio vogliamo che anche Ja | tutta la sua riverenza per Roma ‘ton'ba fori ee- 
Santa Sede ci permetta dì fare quii nostri matri- clesiastici, riconosce il matrimonio per an coo- 
moni nel modo che più conviene al vostro stato | tratto civile, imprigiona, bastona e facila preti, 
d’ incivilimento » Alla sicurezza dei diritti ‘civili + | scaccia i vescovi, costringe i canonici a servire 
e alla santità dei legami di famiglia, e di limitare | da semplici soldati, occupa la provincia del Po- 
A questo riguardo l’ingerenza dei preti solo a | lesine e tiene guarnigione a_Ferrarà e Comacchio 
ciò ehe concerne la religione e la coscienza. nonostante le proteste: di Pio VII. e del cardi- 
Perchè non vogliamo che altri veuga a far da | nale Consalvi, lascia fabbricare al cospetto del sole 
padrone in casa nostra, il sig. Dela Tour pre- templi ai protestanti ed agli ebrei, non perseguita 
tende che noi abusiamo della circostanza che il | i preti apostati della Boemia, e commette mille 
papa noo hà eserciti e flotté a sua disposizione , | altre simili abbominazioni , al di cui confronto 
e che trattiamo da figli sna turati versoun vecchio | sono ben poca cosa i timisli tentativi. fatti dal 
padre che'non ha altra arma che la sua autorità | Piemonte per emanciparsi da una incompetente 
legittima ei suoi diritti! Ma !o ripetiamo ancora, { ed ignorante autorità estera in materie civili e 
Pautorità del Santo Padre ja materie ecclesià- | politiche. 
stiche e spirituali non la contestiamo; è Ja sua au- Ma la prosperità dell'Austria non fa invidia e 
torità ia materie civili e politiche che va soggetta |. il cielo ce ne tenga lontano. Ia Piemoate si fanno 
a gravi eccezioni, e Yerameote il conteguo del | gli affari con oro ed argeato sonante, 0 con bi- 
Governo pontificio da tre ani in qua e la situa- | glietti che da un momento all'altro si possono 
zione deplorabile deì paesi soggetti al suo do- | scambiare al pieno loro valore con oro od argento; 
minio, non sono fatti che diano molto credito a nell’Austria invece non. si vede chè carta per- 
quell’antorità. Se un vecchio padre, buoa uomo, | dente il 20 per cento del valor nominale ; in Pie- 
che si è sempre occupato a fare il sacrestano e a | mogte si vanno creando nuove fabbriche , nuore 
recitare il rosario, vorrà imporre i suoi consigli | industrie , come ce lo dice lo stesso maresciallo , 
ai figlinoli, valenti meccanici. ingegoeri ed ar- | in Austria decadono quelle che esistono per matt- 
chitetti, nella costruzione di. strade ferrate, di | canza idi lavoro e di smercio: nelle montagne 
macchine a vapore, di fabbriche eidi case, essi glio] della Boemia, nei piani della Galizia o dell'Un- 
che finora non hanno avuto campo di somimini-|| risponderanno : Buon padre , continuate a pre- Gheria si muore di fame, in Piemonte non si giun- 
strargli i dati necessarii, per concretare quelle | gare per Èaaima nostra, e nonfimmischiatevi delle | gerà u questi estremi, sebbene il sig. maresciallo 
{{ nostre faccende, dì cui non intendete nulla. E sostenga esservi degli individui che nel 1853 non 
lo stesso possiamo dire nl sinto padre riguardo sapranno come soddisfare a tutti i loro bisogni ; 
alle nostre faccende politi ìe e legislative. È | in Austria ed ovunque vi sono gli austriaci, un ga- 
vero che il sig. maresciallo assicura che gli Stati |. lantuomo uéb è sicuro dî andare per la sua strada 
che si umiliano alla Santa Sede, fra i quali com- | senza essere insultato, maltrattato, incarcerato da 
prende l'Austria e la Francia, sono in via d’im- | imperiali regi funzionari armati , testimonio il sig. 
mensa prosperità, e che il Piemonte invece corre | Mather dj Firenze, per non parlare di ciò che è 
diritto alla sua‘roviva, in modo che nel 21333 | accaduto alla grandachessa di Toscana e di mille 
molti nov sapranno come soddisfare a tutti i loro | altri consimili casi; in Piemonte ognuno è sicuro 
bisogni; ma ciò asserendo egli è vittima dellà sua | di essere protetto dalla legge e di. vedere rispet- 
iafermità fisica} poichè se fossè ‘in grado di per- | tata la s0a persona, il suo domicilio, lo sua famiglia. 
correre le contrade di Torino e di vedere i nuovi Ma è ivutile insistere più lungamente so tutti‘ 


» alla sua persona si riferisce. Poco vi porrò del 
» mio , scrive il Romanelli, tanto che basti alla 
» intelligenza dei fatti e dei documenti: qualche 
» riflessione per risparmiare fatica a chi legige : 
» ma la sostanza e Je parti migliori del lavoro 
» saraono le deposizioni dei testimoni e j dotu- 
» menti recati in. processo dall’ accusà 0 da me: 
» i quali, veduti nei luoghi , ove il caso lanciolli 
» e taltavia si trovano sparsi ,, non haano, direi 
» quasi, aleun significato; ma ordioati e collo- 
» cati secondo insegna ragione , confido abbiano 
» a dire e siguificare qualche cosà. » 

Da quanto ho potuto vedere, lo scrittore resta 

ele a questa soa dichiarazione. Questo libro 
farà forse mioor chiasso che non fece 1 apalogia 
del Guerrazzi, ma è interessantissimo a leggersi, 
Soprattulto perchè serve di preparazione alla di- 
scussione ed al giudizio che si terranno, di sopra 
Y ho hetto , nell'agosto. 

Credesi che nel Monitore d’ogpi verrà pub, 
blicata la legge salla pubblica leteuzione: Ù 
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o sui testi: di Cicerone o su quelli dei mo- 

* naci del medio evo (raccomandiamo all’ Univers] 

in, proposito la Maccheroniana di Merlia Coccai,| 

opera. del frate Teofilo Folengo), non henno 

avuto jteopo di. applicarvi la loro fantasia e il 
Secondo loro spirito d’in venzione. 

Quello che non possiamo perdonare all’illustre; 
maresciallo è che' trattando questo argomento , 
avendo.citata un ventiba di articoli dello Statuto, 
pbbia dimenticato precisamente quell’ unico che 
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Murray , è stata commutata. 


che dura oramai da sei settimane. 
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Berlino ; 20 giugno. Il consiglio dei ministri 
‘ba deciso che l'applicazione del regolamento co- 
È munale del 1850 sarebbe aggiornata in tutte le 


a Berlino il 10 luglio prossimo. 
+ dustaziana sab = A 
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x INGHILTERRA | — 
‘Giusta il Mornig Herald, il gon 
ornig Herald, negli cito pri 


sarebbe più sciolto il 1 luglio, ma 
1 giorno 


preciso dello scioglimeoto noa è an- 


— Scrivono al Morning Chromicle da Roma , 
in data del 14 , che la sentenza di morte > pro- 
nuoziata dal governo. pontificio contre, il signor 


PAESI BASSI" 


7 russo ha avito parecchie con- 
col ministro degli affari esteri su questo 


fl deputato Sthooneveld: ha quindi chiesta ed 
ottenuta facoltà d’ interpellare in una prossims 
tornata il governo intorno alla crisi ministeriale, 


(000 GERMANIA o 
Francoforte , 22. giugno. La dieta germanica 
nella scorsa settimana ; le sue 


provincie dove non è stata ancora incominciata. 
Il ministro dell'interno ha dato avviso ai prefetti 
di questa risoluzione. In caso di dubbio i prefetti 
dovranno chiedere al governo apposite 


— S. M. l'imperatore di Russia è aspettato 


vi INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasranu Benso 

i Tornata del 26 giugno. » 

Alle una e 3j4 si spre la seduta colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto di 
petizioni. 

Approvatosi il verbale, si procede alla vota- 
zione per la nomina dei 28 membri, che devono 
compotre la commissione per |’ esame dei bilanci 


* del 1853. 


I votanti sono 124. ; 

Estrattisi i nove scrutatori per lo spoglio. dei 
voti , si passa all otdine del giorno , che porta: 
Discussione sul progetto di legge 
‘relativo al contratto civile di matrimonio. 


ji della commissione. 

Appena assunto. al ministero domandai a che 
punto fossero i lavori della commissione, che era 
istituita fin dal 1850 per preparare uo progetto 
sulla materia del matrimonio e ne sollecitai la re- 
dazione. La commissione, composta di magistrati 
specchiatissimi per virtù e sapere, dopo di avere 
esaminati tutti i sistemi , deliberò di attenersi al 
francese , che pone la separazione completa del 
vincolo religioso dal contratto civile, arrecandovi 
però alcune modificazioni che lo facessero anche 
migliore. 

Si era domandato anche l'avviso dei magistrati 
del paese, e vidi che le loro opinioni erano divise. 
Gli uni stavano pel sistema francese, gli altri per 
il sistema così detto italiano, în cui si: lascia allo 
Stato determinare le condizioni necessarie pel 
contratto di matrimonio, questo si | 
alla Chiesa, e la registrazione ne è fatta dello 
Stato. 

Io voleva combinare l’indipendenza del potere 
civile e il rispetto al sentimepto religioso. Meditei 
tutte le questioni, e, dopo us profondo e coscien- 
zioso esame, mi convinsi io pure che era impos- 
sibile fare una buona legge sul matrimonio senza 
partire dal principio della separazione assoluta 
del contratto civile dal vincolo religioso (bene/), 
ed applicarne logicamente le consegueoze, che 
concretano il sistema. Adottsi dunque nell'insieme 
il progetto della commissione , introdacendovi 
qualche variazione che pensava avesse meglio a 
tutelare il sentimento religioso e la libertà di co- 

Il progetto era deliberato prima della riaper- 
tura del parlamento. Ma allora si credeva che 
restassero poche settimave al chiudersi della ses- 


la presentazione di questa legge. 

La leggè promessa per questa sessione dalla 
parola del re, di quel re che personifica io sè la 
lealtà e l'inviolabilità di una promessa ,, non po- 
teva mancere. Trattavasi di vedere se si dovesse 
presentare in questa prima parte già avenzata 
della sessione ; o sul principio della seconda. Fu 
adottato il primo partito, per cessare i sospetti 
e le censure durante le vacanze parlamentari. 

Tutti e nella commissione e negli uffizi tico- 
nobbero che questo progetto era imperfetto, a- 
veva bisogno di modificazioni, di correzioni , € 
nel sistema, e nelle singole disposizioni e fino 
anco nella redazione. Io dissi dunque che vedes- 
simo di metterci d’ accordo su quelle variazioni , 

i presentarle nella relazione. ‘Che se il tempo 
non ci fosse bastato, avremmo incaricato il rela - 
tore di concretare le idee della. maggioranza , e 
di preparare il suo lavoro durante le vacanze 
parlamentari. Ma uella commissione prevalse lo 
avviso contrario. 

Io dichiaro di non poter accettare questa legge 
perchè non è abbastanza schietta e non protegge 
abbastanza nè il potere civile , nè il sentimento 
religioso; perchè non è ben chiaramente defi- 
nita, giacchè nell'art. 1 dicesi che il matrimonio 
è un contralto, al 5 che è un sacramento e_nel 
21524 e 44 non si tiene abbastanza conto nè del- 
l'una cosa nè dell’ altra; perchè è vizioso sia in 
ciò che ommette, come ia ciò su cui dispone; per- 
chè infine gli articoli 20, 21, 24 e 44 sono fra 
loro ripugnanti. Se noi avessimo da adottare 
questa legge senza modificazioni faremmo al 
paese il più funesto dono. 

La maggioranza della commissione deliberava 
invece che si dovesse accettare questo progetto 
ta] quale per quel po’ di bene che pur contiene, 
perchè proclama , almeno in teoria, il privcipio 
della separazione del vincolo religioso dal con- 


‘| tratto civile, e consacra la giurisdizione secolare 


nelle questioni matrimoniali. 

Riconosco anch’ io che spesso il meglio è ne - 

mico del bene, Ma sono però d’avviso che non 
si debba accettare un male, di cui fossimo per- 
suasi, per anticipare di qualche mese un bene di 
poco momento. 
+ Si consideri ancora che se questa legge, ap- 
punto perchè imperfetta, avesse da-essere re- 
spinta in un altro recinto, noi, che non abbiamo 
voluto modificarla , avremmo di ciò tutta la re- 
sponsabilità in faccia alla nazione. Si consideri 
che se scansiamo di perfezionarla, la legge sa- 
rebbe esautorata di forza morale sul bel primo 
della sna applicazione. 

Come membro della commissione , non posso 
proporre la questione pregiudiciale. Voterò però 
in favore di questa, quando lo fosse da altri. In 
ogni modo, rispettando la decisione della Ca- 
mera, avrò la coscienza di aver fatto il dover mio. 

Galvagno: Quando io venni al ministero, 
visto che, dopo le modificazioni fatte al sistema 
francese , non avremmo più avuto nè un sistema 
nè l’ altro, mi posi a studiare attentamente la 
vigente legislazione, convinto che'il miglier pro- 
getto quello sarebbe stato che il meno possibile si 
fosse scosteto dal codice civile. Il codice dunque 
servì di base al mie progetto ; e devo dichiarare 
alla Camera che, sebbene il signor rninistro ab- 
bia detto nella relazione che il suo progetto è il 
mio, vi furono però introdotte variazioni tali da 
cambiarne quasi tutta l'economia. In poche patti 
il progetto attuale sì riferisce al codice civile. E 
quando il dep. Deforesta dice che esso deve esser 
fatto oggetto di più profondi studi, io sono pie- 
namente d° accordo con lui; giacchè non credo 
comportabile che in un affare di tanta importanza, 
dopo esami e meditazioni di commissioni e mi- 
pistri, una relazione improvvisata dica, che la 
legge è difettosa.e non pertanto , senza farle 
emendamenti, senza nemmeno procurarne una 
seconda edizione in cui si fossero fatti scomparire 
gli errori di stampa e di redazione , proponga 
che debba esser accettata tal quale. 

Quanto poi all'essere il sistema del "progetto 
non schietto perchè nell'art. 10 si parla di con- 
tratto, nel 20 di sacramento, nel 24 di una cosa 
che non è nè l'uno né l'altro, osserverò che l’ar- 
ticolo 20 sì riferisce alle disposizioni del codice 
civile, nè il legislatore poteva ammettere l’assor- 
dità di riferirsi al sicramento. Si deve piuttosto 
dire che l'autorità civile si appropriò la forma della 
chiesa cattolica ; non veggo il perchè non si po- 
tesse farlo, non si potesse commettere la recezione 
del contratto sl parroco. Del resto l’art. 24 di- 


mosse al progetto: che cioè non snnoverasse fra 
gl impedimenti dirimeoti un matrimonio pree- 
sistente ; e che, col proibire il matrimonio tra 
zio e nipote , si lasciasse?!’ equivoco che potesse 
essere permesso il matrimonio tra zia e nipote, 

Ma ciò vuol imputarsi alle v azioni introdot 
giacchè il mio progetto riferivasi in questa parte 
al codice civile, che provvede. _ 

Nel caso che non fosse adottata la proposta 
di mi riservo a proporre emendamenti 
ai singoli articoli. 


gretario d'intendenza id. L. 10 - Novaro avv. 
Giuseppe id. L. 5 - Roverizio co: sindato id. 
L. 5 - Schiaffi ino tesoriere della 


(Il resto a domani). 


Sentiamo che a malgrado del Regio decreto 

so dal ministro Farini, con cui vien di- 
chiarato abolito l’use della lingua latina in certe 
parti dell’ insegnamento universitario , in questi 
iorni si pubblicarono da alcuni professori di 


L. 5 - Gezzani Francesco giudice istrattore id. 
L.5 - Volpe Aotonio giudice id. L. 5 - Audi- 
bert Pietro sostituito avv. fiscale id. L. 5 - Gi- 


giorni 
scienza legale tesi in latino. Noi non ci accingeremo 
tanto a votare in questo fatto |’ illegalità, quanto 
la mancanza di quella convenevolezza che più che 
in altri è sempre a desiderarsi nel corpo che di- 
rige il ramo più eminente della pubblica istru- 
zione. . > 

Ognun sa come il latino generalmente adope- 
rato poco si discosti da quello che è in uso nei 
seminari e che il buon senso popolare caratterizza 
per latino di sacrestia. Perchè adunque volersi 
ostinare non solo nell'uso d’ una lingua che mal 
si può acconciare sempre all'esposizione delle 
scienze progredite, wa direm più nello strapazzo 
di questa lingua stessa? Nella facoltà medicale ben 
tentò un dottore argomentare in lingua latina; 
ma von vi mancò chi alzò una voce di protesta, 
ed il collegio dichiarò volersi attenere religiosa- 
mente al citato decreto. 

Per la uniformità dei procedimenti e per nor- 
ma della scolaresca noi crediamo aver diritto di 
attendere altrettanto dalla facoltà di scienze le- 
gali. 

— Ii 24 di questo mese fn fatta nel collegio 
degli artigianelli governato dal sacerdote Cocchi 


Remo L. 5 - Bossì conte Vitaliano luogote- 
nente id. L, 5 - Cassini avvocato sindaco di Ce- 
riano L. 5 - Gl’impiegati dell’intendeoza , della 
città. il commesso della tesoreria , l'esattore , il 
verificatore dei pesi , l’insinuatore e l’ assistente 
del genio civile di S. Remo L. 20 - Re Gia- 
seppe sindaco di Barge L. 5 - Ballero avvocato 
Ignazio L. 5 - Curti cav. capo div. al ministero di 
guerra L. 5 - Ferrero Nestore sotto segr. id. L. 5. 
- Monti cav. capo-diyisione id. L. 5 - Caire avv. 
appl. L. 5- Tempia capo-divisione id. L. 5 - 
- Valfrè di Bonzo primo ufficiale al ministero di 
guerra L, 10 - Ottoleoghi Ezechia d° Acqui L. 5. 
; Totale L. 5945. 


G. Romsarno Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Ù —= 
BoLeTTiNo orriciaLe dei corsi acdertati dagli 
agenti di cambio e sensali îl 26 giugno 1852. 
CORSO AUTENTICO | 


la prima distribuzione de’ premi. Il numero degli Ei H 
allievi ascende a 57. SF - 
-- Il progetto di legge per l'abrogazione della, fara 
sostituzione delle pene stabilite dal codice penale a Rao To al... 
militare in favore degli ufficiali dell'esercito venne Bu BIS °eg,, A POV) 
approvato dal Senato alla maggioranza di 48 voti ta E È foi” > 00 
contro due. SIP. -Sa-. anarsoo 
MONUMENTO PINELLI 5 3 
cc 95 


SETTIMO ELENCO DEI SOSCRITTORI 


Le numerose soscrizioni che provengono da 
ogni parte dello Stato per il monumeoto a Pier 
Dionigi Pinelli determinarono il Comitato di pro- 
rogare sino al 10 luglio p. v. il termine fissato al 
20 del corrente giugno per chiudere le liste di 
offerte. Coloro che intendessero concorrere, sono 
pregati a volerlo fare prima di detto termine, 
avendo il Comitato deciso di ultimare e rendere 
pubblica ogni pratica necessaria per l'attivazione 
del monumeota prima della fine del suddetto 
mese di luglio. 


d 
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Per il Comitato 

Toneni Luisi + Sarpa Gioseree, deputati. 

Le azioni (di L. 5 caduna) si ricevono presso 
i promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p. p., alla direzione di questo gior- 
nale, e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 
gramma , e dal sig. P. Trompeo segretario della 
questura della Camera dei deputati. 

Offerte precedenti, e come da elenchi 13,35; 
4,5 € 6 pubblicati nella Gazzettu Piemontese del 
27 maggio p. p., 3,8, 12, 16 e 18 corr., L.-b,390. 

Cappello detto Moncalvo cav. Gabriele L. 10 
- Cambiaggi Francesco consigliere d' appello a 
Nizza L. 20 - Vigliani Paolo Onorato avvocato 
fiscale generale id. L. 10 - Negri Luigi sostituito 
avvocato fiscale generale id. L. 5 - Guiglia conte 
presidente capo id. L. 10 - Tola Pasquale ba- 
rone consigliere d'appello id. Li. 6 - Di Moriondo 
consigliere d'appello id. L. 5 - Paoletti del Melle 
barone id. L: 20 - Lubonis Luigi avvocato dei 
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poveri id. L. 5 - Rettore P. Luigi Longa C. R. CAMBI per brevi scad. per ire mesi 
S. in Vercelli L. n n pr con- Augusta SEAT 34 su ass © 
sigliere comunale di Torino L. 10 - Alessandro senova sconto . 

di Monale iutendestà ggoeraie Li 9 = Artocsto |“ FraaceferteSM. L32020 ù 
Margiocchi procuratore regio e avv. Torre con- ] Londra. 25) 35 25) 25 
sigliere d’ intendenza d’Alessaodria E. 5 - Ca- meo ai ne ie 
relli cav. Giacomo L. 10 - Carbone Carlo L. 5- Totinò ‘scsnto.: 0,0 


Alasso avv. Carlo L. 10 - Franzini conte senatore 


spiga CORSO DELLE VALUTE 
del regno L. 10 - Balbi Piovera marchese id. L. 5 È 


= Serventi barone id. L. 5 - Fraschini cav. id. - Doppia da 1.30 . IL. 20 09 20 ‘8. 
L. 5 - Forest cav. id. L. 5-De Cardenas conte Doppia di Savoia .  » 38 Ò s 3 
id. L. 10 - Mosca cav. id. L. 10 - Ricci march. sn n î pe ee 
Alberto id. L. 5- Pallavicino-Mossi marchese id. Sovrane vecolilà,. ;.;«. 26.03 ‘135.00. 
L. to- Siccardi conte id. L, .10 - Di Benevello Scapito dell'eroso misto 2 60 0100. 


conte id. L. 1o- Regis conte id. L. 5 - Gatino 
avvocato id. L. 10 -Des-Ambrois id. L. 20 - 
Alfieri Cesare march, L, 50 - Veglienti Vincenzo 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca), 
— IA 
Tiroonama Annmatpì 


